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// Signor 
Di condizione 
Nato il giorno 

> 

Domiciliato in 

È stato iscritto il giorno 

come socio della Fratellanza 

Agricolo- Artigiana di Casteld 9 Ano, al progressivo 
N. , e ha vagato la tassa di L. 

Dalla Residenza della Fratellanza 

Casteld* Ario 187 

IL PRESIDENTE 

IL CONSIGLIERE 

r 

Il Segretario 

* 

Digitized by Google 



Digitized by Google 



STATUTO 

DELLA FRATELLANZA AGRICOLO-ARTIGIANA 



Art. i. È costituita in Casteld' Ario una società 
fra quanti campano col lavoro delle loro braccia e 
della propria industria, che si denomina : Fratellanza 
agricolo-artigiana di mutuo soccorso. 

Art. 2. Scopo della Fratellanza agricolo-artigiana è 
principalmente di assicurare a' suoi membri, impe 
diti per malattia di attendere all' arte propria, un 
soccorso che sopperisca i cessati guadagni ; e di pro- 
cacciare tuttoché, col mezzo della pacifica associa- 
zione, può migliorare lo stato materiale e morale di 
quanti la compongono. 

Art. 3. E il duplice scopo la Fratellanza raggiunge: 
a) Con alcune contribuzioni alle quali è ob- 
bligato ogni socio effettivo della medesima; 
bj Con quelle dei soci benefattori; 

c) Con speciali elargizioni di privati o corpi 
morali ; 

d) Col promuovere una più vasta associazione 
di tutti i sodalizj provinciali volti al medesimo scopo. 

e) Coll'educare alla previdenza che allontana 
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o attenua la miseria, e alla solidarietà che avvalora 
il risparmio e accomuna in un intento i bisogni e le 
speranze della intiera famiglia lavoratrice. 

Art. 4. La Fratellanza si compone di tre ma- 
niere di soci : 

aj Degli onorari ; 

bj Dei soci benefattori; 

cj Dei soci effettivi. 

Art. J>. È socio onorario quello che per titoli 
distinti o per atti di magnanimità e di coraggio, si ren- 
desse altamente benemerito delle classi povere, e 
al quale la Fratellanza conferisce come segno ono- 
rifico il nome di socio. 

Art. 6. È socio benefattore chi, per un dato pe- 
riodo di tempo o per F intera durata della società, 
si obbligasse di pagare un contributo o settimanale 
o mensile non minore del minimo dei soci effettivi, 
rinunciando ai soccorsi in caso di malattia e a qua- 
lunque ingerenza nella rappresentanza e nella am- 
ministrazione della società, salvo il disposto dell'art. 18. 

Art. 7. È socio effettivo chiunque procacciandosi 
il campamento col lavoro manuale o colla propria 
industria, comprovi : 

aj di essere regolarmente inscritto nei registri 
anagrafici nel Comune di Casteld'Ano o dei comuni 
contermini ; 

b) di avere compiuto il quindicesimo anno di 
età e non oltrepassato il 55°; 

cj di non essere affetto da malattie croniche; 
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d) di non essere stato condannato per crimini 
«li furto, di truffa o di attentato ai costumi; 

e) di aver pagato all'atto dell' inscrizione nella 
società : 

L. 1 — dai 15 ai 30 anni 

» 1. 50 dai 31 ai 45 » 

» 2 _ dai 46 ai 55 » 
fj di soddisfare puntualmente ogni settimana 
nei mesi di Novembre, Dicembre, Gennajo, Febbrajo, 
Marzo e Aprile centesimi 10; e cent. 20 nei mesi 
di Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, Settembre e Ot- 
tobre. 

Art. 8. Il socio effettivo, oltre a quello della set- 
timanale contribuzione, ha i seguenti obblighi: 

a) di condurre una vita laboriosa e morale; 

b) di promuovere l'incremento e il decoro della 
società; 

cj di accettare qualsiasi carica o incumbenza 
gli venga conferita secondo lo Statuto; 

d) di intervenire a tutte le sedute alle quali 

fosse invitato; 

e) di provvedersi collo sborso di centesimi 30 

di apposito libretto contenente il presente Statuto e 
per gli usi indicati all'art. 43. 

Art. 9. I soci effettivi hanno diritto: 

a) del quotidiano soccorso di L. 1 durante le 
loro malattie, che non si prolungassero oltre i 90 
giorni, e che dovranno essere annunciate ai soci vi- 
sitatori coli' invio ai medesimi del rispettivo libretto. 
Tale sussidio, che non sospende Y obbligo del con- 
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tributo settimanale, non sarà concesso al socio che 
infermasse per sregolatezza o per ferite e percosse 
toccate in qualche rissa. 

bj di ritenere il carattere di soci anche se chia- 
mati dalla Legge al servizio militare o combattessero 
come volontari per la libertà e l'indipendenza della 
Nazione, senza però diritto a sussidio; 

cj di fruire dei vantaggi della Fratellanza an- 
che traslocando il rispettivo domicilio, purché la 
distanza della nuova dimora non oltrepassi le dieci 
miglia dalla sede della società, e mantenendo il pun- 
tuale soddisfacimento dei contributi assegnati. In tal 
caso le quote settimanali si potranno pagare comu- 
lativamente una volta al mese; 

dj di prender parte alle sessioni generali della 
Fratellanza, di votare nelle medesime, di mettere 
proposte all' ordine del giorno, purché sottoscritte 
almeno da dieci soci effettivi, e finalmente di denun- 
ciare alla Direzione disordini e irregolarità, che si 
manifestassero nell' andamento amministrativo della 
società. 

Aut. 10. I soci effettivi sono soggetti ad alcune 
penalità o decadono totalmente dai loro diritti nei 
casi previsti dai seguenti articoli. 

Art. 11.11 socio effettivo che per otto settimane 
di seguito omettesse il pagamento delle proprie quote, 
viene ammonito a regolare protocollo dalla Direzione. 

Art. 12. Persistendo il socio effettivo a non sod- 

* 

disfare le contribuzioni prescritte quattro settimane 
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dopo la chiamata d'Ufficio, verrà perciò solo radiato 

dalla Fratellanza. 

Art. 13. Consimile pena toccherà a quel socio 

che : 

aj si dasse abitualmente all' ozio e alla disso- 
lutezza ; 

b) fosse processato e condannato per crimini 

di truffa, furto e attentato ai costumi; 

e) riscuotesse sussidi indebiti per infermità si- 
mulate. 

dj non adempisse con rettitudine le mansioni 
o le cariche addossategli. 

Art. 14. Pei tìtoli enumerati all'art. 12 e al terzo 
capoverso lettera b del precedente, la Direzione de- 
libera, dopo il semplice accertamento del fatto. Per 
quelli al 2°, 4° e 5° capoverso lettera a, c e d del- 
l'art. 13, la Direzione dovrà aprire una regolare istru- 
zione. 

In questa il socio potrà valersi di quanti ar- 
gomenti credesse opportuni alla propria difesa, a 
scemare o anche togliere la gravezza dell'imputazione. 

Tale istruzione verrà fatta alla presenza della 
Commissione consultiva, dell'avviso della quale la Di- 
rezione non potrà passarsi nella sua finale delibe- 
razione. 

Tutti i soci avranno diritto di assistervi senza 
però prendervi ingerenza di sorta. 

Art. 1S. 11 socio mancato per morte non trasmette 
alcun diritto agli eredi. Le somme pagate rimangono 
a beneficio dell'intera Fratellanza, la quale potrà 
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soltanto in casi specialissimi deliberare sussidi stra- 
ordinari alle superstiti famiglie. 

Art. 16. Ogni potere sociale della Fratellanza e- 
mana da tutti i soci effettivi indistintamente, riuniti 
in generale assemblea. 

Art. 17. Tanto T assemblea dei soci, quanto la 
Direzione potranno nelle singole applicazioni degli 
articoli del presente Statuto giovarsi del parere di 
una Commissione consultiva. 

Art. 18. La Commissione consultiva sarà com- 
posta di cinque membri scelti fra i soci benefattori 
e dovrà essere riunita e sentita anche dietro istanza 
di un solo socio effettivo. 

Art. 19. Alle assemblee generali che si terranno 
ordinariamente nel 1S Marzo e nel 15 Novembre di 
ogni anno, e straordinariamente quando lo richieg- 
gano o un terzo dei soci inscritti effettivi o la Di- 
rezione, spetta : 

aj Nella tornata autunnale: 

I. La nomina della Direzione. 

II. La nomina della Commissione consultiva. 
HL La nomina del Segretario, se retribuito da 

stipendio fisso. 

IV. La nomina del Cassiere. 

V. La approvazione del Conto presuntivo pel 
vegnente anno. 

VI. La nomina dei Revisori dei conti che po- 
tranno esser scielti anche fuori della Fratellanza. 

bj E nella tornata primaverile: 
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I. La approvazione del Conto consuntivo della 
precedente gestione. 

II. Di stanziare soccorsi straordinari o stabi- 
lire speciali erogazioni del denaro sociale non pre- 
viste dal presente Statuto. 

cj Nell'una e nell'altra tornata poi delibera: 

I. Intorno a modificazioni dello Statuto propo- 
ste dalla Direzione o da un terzo almeno dei soci 

effettivi iscritti e in corrente coi loro obblighi. 

II. Intorno a mozioni o reclami dei soci o 

della Direzione. 

Art. 20. Le assemblee generali tanto ordinarie 

quanto straordinarie sono annunciate da apposito av- 
viso, affisso sul luogo di Residenza della Fratellanza 
almeno 15 giorni prima della riunione. In esso av- 
viso saranno indicati tutti gli oggetti da trattarsi. 
Art. 21. Il Presidente della Fratellanza apre e 

dirige codeste sessioni, assistito dal Segretario che ne 
stende analogo verbale. Le firme del Presidente, del 
Segretario e di uno fra i soci intervenuti ne atte- 
stano la legalità. 

Art. 22. Ogni socio può prender parte alle di- 
scussioni le quali, a cura del Presidente, non do- 
vranno sviare dall'oggetto proposto. Il Presidente al- 
lontana dalla sala il socio che venisse meno al decoro 
o non obbidisse alle sue ingiunzioni e anche chiu- 
de la seduta. 

Art. 23. I partiti sono vinti a maggioranza asso- 
luta di suffragi: in caso di parità di voti prevale quello 
del Presidente. 
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Art. 24. I voti si danno per alzata e sedata o ad 
appello nominale ; a scrutinio segreto soltanto quando 
si tratti di persone. 

Se in quest'ultimo caso si ottenessero voti pari, 
la proposta verrà messa nuovamente a partito. Non 
conseguendosi neppure in una seconda prova la mag- 
gioranza, l'oggetto verrà inviato ad altra sessione. 

Art. 25. Durante F intervallo che corre fra le or- 
dinarie assemblee, e per tutti gli atti d' amministra- 
zione e di generale interesse non riservati alle me- 
desime e dei quali non fosse dato ad altri incarico 
speciale, la Fratellanza è affidata ad una Giunta ese- 
cutiva, o Direzione. 

Art. 26. La Direzione si compone di un Presi- 
dente e di sei Consiglieri scelti fra i soci effettivi. 

Art. 27. Il Presidente rimane in carica tre anni, 
i Consiglieri si rinnovano ogni anno per una terza 
parte. • 

Nel 1.° e 2.° anno dal principio della Società 
i due Consiglieri scadenti vengono estratti a sorte. 
Dopo il 3.° anno si rinnovano per anzianità. 11 Con- 
sigliere scaduto può essese rieletto. 

Art. 28. Il Presidente, che esercita gratuitamente 
tale ufficio, dirige le sessioni generali e quelle spe- 
ciali della Direzione, fa eseguire le deliberazioni di 
entrambe, firma i carteggi d' ufficio e i mandati di 
pagamento unitamente al Segretario e ad un membro 
della Direzione ; emette i reeipiat per quelle somme 
che venissero elargite straordinariamente alla Fratel- 
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lan za ; carteggia colle Società consorelle e colla Au- 
torità; è infine il legale rappresentante della Società. 

Art. 29. In caso di impedimento o di assenza del 
Presidente fungerà in sua vece quello fra i membri 
della Direzione che nella nomina avesse ottenuto i 
maggiori suffragi o Consigliere anziano. 

Art. 30. La Direzione delibera : 

a) Sulle domande di ammissione di riuovi soci. 

bj Sulle domande di sussidi ordinar] pei soci 
ammalati e dietro proposte dei Visitatori. 

cj Su quelle di sussidi straordinarj che non 
ammettessero ritardo. 

dj Se e a quali condizioni possa essere sussi- 
diato il socio in mora. 

ej Su reclami che si presentassero da qualun- 
que socio, e che non fossero di competenza dall' as- 
semblea generale. 

fj Nomina i Visitatori e i Collettori dal seno 
dei soci effettivi e il Segretario, quando funga gratuita- 
mente le proprie mansioni. 

Art. 31. Ogni deliberazione della Direzione è va- 
lida quando intervengano alle sedute due terzi dei 
suoi membri, oltre il Presidente. 

Art. 32. La Direzione è autorizzata soltanto alle 
spese stanziate nel bilancio approvato dalla assemblea 
generale. 

Art. 33. La Direzione ha l'obbligo di verificare 
a tempi indeterminati lo stato di cassa presso il Cas^ 
siere della Società. 
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Art. 34. La Direzione procaccerà V impiego frut- 
tifero delle somme che eccedessero i bisogni della 
Società, mediante acquisto di libretti della cassa di 
risparmio in Mantova, che saranno custoditi dal Pre- 
sidente. 

Tali somme si verseranno nella detta cassa da 
almeno tre membri della Direzione oltre il Presidente, 
a nome dei quali dovranno essere intestati i libretti; 
i quali potranno poi realizzarsi, osservando però le 
anzidette formalità. 

Art. 3S. La Direzione avrà a spese sociali un pro- 
prio locale di residenza e di ufficio, al quale sarà 
annesso quello per le assemblee generali. 

Le sue incumbenze saranno pure prestate gra- 
tuitamente. 

Art. 36. La Direzione è coadiuvata dall'opera di 
un Segretario al quale è fatto obbligo: 

a) Di tenere un registro di tutti i soci effet- 
tivi, dei soci benefattori e dei soci onorari; 

b) Di spedire ogni mansione d' ufficio sotto la 
direzione del Presidente; 

cj Di assistere tutte le adunanze della Fratel- 
lanza e della Direzione e stenderne esatto protocollo; 

dj Di custodire le carte d'ufficio sotto perso- 
nale responsabilità; 

e) Di redigere i bilanci e tenere in evidenza il 
giro amministrativo; 

fj Di dare mensilmente alla Direzione una nota 
dei soci morosi. 
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Art. 37. II Segretario potrà essere retribuito. 

Art. 38. L'erario sociale è custodito da un Cassiere 
gratuito, il quale è responsabile personalmente delle 
somme ricevute o direttamente dai soci benefattori, 
o dai Collettori, di quelle versale con appositi re- 
cipiat, e finalmente delle tasse d' ingresso. 

Art. 39. Soddisfa i mandati di pagamento sulla 
cassa sociale, purché emessi nelle forme prescritte, 
cioè indicanti il titolo del pagamento e muniti delle 
firme del Presidente di un membro della Direzione 
e del Segretario. 

Art. 40. Ritira dal percipiente regolare ricevuta, 
che unirà al mandato per constatare il fatto paga- 
mento; tiene regolare registro delle esazioni fatte e 
degli sborsi, e alla fine d' ogni mese trasmette alla 
Direzione lo stato di cassa. 

Art. 41. Rimette pure alla Direzione quelle somme 
che eccedessero i bisogni della Società, ritirando qui- 
tanza firmata almeno dal Presidente e da tre Consiglieri. 

Art. 42. Le riscossioni delle contribuzioni setti- 
manali dei soci effettivi vengono fatte a maggior co- 
modo da alcuni Collettori, nominati dalla Direzione 
in quel numero e in quelle località che si crederanno 
più convenienti. 

Art. 43. I Collettori imprimeranno come prova 
del seguito pagamento il segno di un timbro o la 
propria firma nella casella del libretto indicante la 
settimana della quale fu soddisfatto il contributo. 

Art. 44. Ogni domenica o ogni mese verseranno 
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contro quitanza nelle mani del Cassiere le contribu- 
zioni riscosse, e denunzieranno i soci morosi al Se- 
gretario. 

Art. 45. A meglio garantire la Società delle esatte 
erogazioni dei sussidi, cooperano alcuni soci Visi- 
tatori. 

Art. 46. L' ufficio di Visitatori, tosto sia loro tra- 
smesso il libretto da qualche socio ammalato, è di 
recarsi al domicilio del medesimo. Verificato il suo stato 
coir intervento del Medico, dal quale richiameranno 
analoga dichiarazione scritta, ne riferiscono alla Dire- 
zione perchè sia messo in corso il relativo sussidio. 

Art. 47. I sussidi non potranno decorrere che tre 
giorni dal principio della malattia, della quale me- 
diante opportuna visita dovranno annunziare la fine 
alla Direzione, per la cessazione del sussidio. 

Art. 48. La Società si scioglie ogni qualvolta il 
numero dei soci effettivi non raggiunga i 50 almeno. 

Art. 49. La assemblea generale convocata straor- 
dinariamente può soltanto stabilire l'uso da farsi delle 
somme che rimaranno in cassa, cessata la Società, 
somme che ad ogni modo non potranno essere mai 
restituite ai soci. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Art. 50. La Società si riterrà costituita quando i 
soci effettivi ascendano ad oltre 50. 



Digitized by Google 



17 

Art. 51. 1 sussidi si distribuiranno soltanto 6 
mesi dopo la regolare costituzione della Fratellanza 
e che siano state puntualmente soddisfatte le contri- 
buzioni da tutti i soci iscritti. 

Il presente Statuto, compilato dalla onorevole 
Commissione delegata dai soci promotori netta Imo 
preparatoria seduta del 3 Luglio p. p. venne discusso 
e approvato nella legale adunanza del 14 Agosto p. p, 
ad unanimità di suffragi. 

Dalla Residenza della Fratellanza 
CasteW Ario 1 Settembre 1870, 

* 

IL PRESIDENTE 

NICOLA MARINI 

I Consiglieri 

CESARE MENOZZI — GEDEONE PIVATTI — DANIELE SORAGNA 
BENVENUTO GANDOLFI — LUIGI LUGO — LUIGI NUVOLARI. 

Il Segretario 
Maestro C. Antonina 
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Pagamenti settimanali come all' Art. 7.° let. f. 



Collettore N. Sig. 



ANNO 


Domenica 


2 a 
Domenica 


3/ 
Domenica 


4. a 
Domenica 


5. a 
Domenica 


Gennajo 




• 








Febbrajo 












Marzo 












Aprile 












Maggio 












Giugno 












Luglio 












Agosto 








- 




Settembre 












Ottobre 












Novemb. 












Dicembre 
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Pagamenti settimanali corno air Art. 7.° lett. /. 



Collettore 2V. Sig. 



ANNO 


1." 
Domenica 


2.' 
Domenica 

• 


3." 
Domenica 

* 


4. a 
Domenica 


5. a 
Domenica 


Gennajo 












Febbrajo 








• 




Marzo 












Aprile 












Maggio 




• 








Giugno 












Luglio 












Agosto 












Settembre 










- - 


Ottobre 












Novemb. 












dicembre 
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Pagamenti settimanali come all'Art. 7.° lett. f. 

= 



Collettore N. Sig. 



ANNO 


i. a 

Domenica 


Domenica 


3. a 
Domenica 


4. a 
Domenica 


5.* 

Domenica 


Gennajo 












Febbrajo 










■ 


Marzo 




• 








Aprile 








• 


• 


Maggio 










• 


Giugno 












Luglio 












Agosto 












Settembre 










• 


Ottobre 












Novemb. 






■ 






dicembre 
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Pagamenti settimanali come all' Art. 7.° lett. f. 



Collettore N. Sig. 



ANNO 


l. B 

Domenica 


2 a 
Domenica 


3. a 
Domenica 


4. a 
Domenica 


5. a 

Domenica 


Gennajo 












Febbrajo 

i 












Marzo 






• 






Aprile 






• 






Maggio 


• 








• 

• 


Giugno 




k 








Luglio 












Agosto 












Settembre 












Ottobre 












Novemb. 












Dicembre 
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Pagamenti settimanali come all'Art. 7.° lett. f. 

■i 1 — 



Collettore N. Sig. 



ANNO 


1." 
Domenica 


2. a 
Domenica. 


3. a 
Domenica 


4. a 
Domenica 


Domenica 


Gennajo 












Febbrajo 






• 






Marzo 












Aprile 












Maggio 












Giugno 










• 


Luglio 












Agosto 


• 










Settembre 








■ 




Ottobre 












Novemb. 












Dicembre 
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Pagamenti settimanali come all' Art. 7." lett. f. 

Collettore N. Sig. 



ANXO 


DOMENICA 


9 » 

Domenica 


3. a 
Domenica 


4. a 
Domenica 


5.» 
Domenica 


Gennajo 












Fcbbrajo 








i 


* 

. » 


Marzo 










•- 

• 


Aprile 












Maggio 












Giugno 






• 






Luglio 












Agosto 








• 




Settembre 


• 










Ottobre 










■ 

: 


ItUVtTlll), 












Dicembre 

SS S 








Di 


1 
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